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Ieri massiccio sciopero contro la smobilitazione e per il lavoro 

Studenti, braccianti e operai 
a migliaia in corteo ad Acri 

Una compatta manifestazione ha attraversato le vie della città - Intanto a Ca­
stro villari e nel Pollino 1000 operai tessili sono stati messi in cassa integrazione 

Contro la smobilitazione dell'apparato industriale 

Vertenza Basilicata : a ottobre 
una giornata regionale di lotta 

Dal corrispondente 
POTENZA 11 Comitato 
direttivo CGIL CUSL UIL 
di Basilicata riunito ieri 
l'altro — sulla baie della 
relazione del segretario 
Aiiibru.-o — ha deciso, uni 
t a n n a t e alle indicazioni 
na/icnali della Federazio­
ne unitaria e della FULC. 
di proclamare entro i pri­
mi dieci giorni di ottobre 
lo sciopero generale re 
Rionale (con manifesta/io 
ne centrale) a soste»'ui 
della vertenza Basilica'a 
con l'obiettivo di salva 
guardare e sviluppare 1 li 
velli occupazionali e prò 
duttivi in tutti ì settori. 
Scopo fondamentale dell' 
azione di lotta e quello di 

re-p:<igcre l'attacco vi at 
voro (vicenda Liquigas e 
Cìcpi in particolare», at­
tacco teso a ridimensio 
nare la base produttiva 
nel Mezzogiorno 

Il direttivo nell'inipe 
gnare la Segreteria regio 
naie a concordare le ino 
dalita dell'astensione e 
della partecipa/iole con 
gli organismi nazicna'.:, 
considera importante la 
scelta nazionale del smela 
«i to di sostenere con lor 
za la piattaforma della 
vertenza Basilicata e ri­
to a livello di posti di Ri­
volge un vigoroso appello 
alla popolazione perché 
partecipi attivamente al 
movimento per respingere 
l'attacco in corso dal pa­

dronato e perche il go 
verno esca dall'inerzia e 
dalle ambiguità rispetto 
alle scelte di politica eco­
nomica il,i a t tuare in Ba­
silicata e nel Mezzogior­
no. 

Intanto, gruppi di lavo 
raton della Liquichimica 
di Ferrandma e Tito, in­
sieme a quelli di Saline. 
si al ternano giorno e not­
te davanti la sede del mi­
nistro dell'Industria a Ro­
ma, per testimoniale c m 
il presidio la volontà di 
partecipare direttamente 
al dibattito in corso sul 
salvataggio delle due a-
zicnde lucane e per snelli­
re i tempi della soluzione. 

a. gì. 

SICILIA - Per il governo regionale 

Riforma della Regione e metodi 
di governo: due banchi di prova 

L'intervento di Parisi all'assemblea dei deputati e dei senatori comunisti 
Oggi si apre la nuova sessione dell'ARS - Osservazioni del Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma del­
la Regione e il rinnovamen­
to del sistema di potere e dei 
metodi di governo sono uno 
dei principali banchi di prò 
va del governo regionale si­
ciliano e delle forze della 
maggioranza autonomistica. I«" 
questo il succo delle posizioni 
espresse in questi giorni da­
gli organismi dirigenti del PCI 
siciliano, in coincidenza con 
la ripresa a pieno ritmo del­
l'attività politica: il dibattito 
a Sala d'Ercole, sul documen­
to Pandolfi è fissato per il 
prossimo 5 ottobre, mentre 
questo pomeriggio si apre la 
nuova sessione dell'ARS 

Concludendo l'assemblea 
dei deputati e dei senatori 
comunisti siciliani, il segre­
tario regionale, Gianni Parigi. 
ha sostenuto la necessità di 
collegare l'iniziativa in cor­
so sulla politica economica 
nazionale alla riaftermazione 
dell'impegno al rinnovamento 
della regione. Il segretario 
comunista ha notato che. se 
il bilancio delle realizzazioni 
legislative, dopo la formazio­
ne della maggioranza, è ab­
bastanza positivo, diverga è la 
valutazione della rapacità di 
lunzionamcnto complessivo 
del governo regionale. In prò 
posito Parisi ha dato a t to al 
presidente della Re t v ne Mat-
la iella della iniziativa poli­
tica che egli ha svolto sin 
pmblemi del rapporto con lo 
Stato e di avere recepite» su 
questi temi alcune istanze 
espresse dal PCI e dai settori 
più avanzati del movimento 
democratico. 

Ma la funzionalità comples­
siva del governo non si rive­
la — ha proseguito — nl-
l'al te/za di tali sforzi: per­
mane una certa dispersione 
e l'uso dei vecchi metodi di 
governo in vari settori del­
l'**-eout ivo. Su ciò 1 comuni­
sti .M ripromettono concrete 
«ziom. Ancora: « le rea lizza-
7ioni legislative riguardano al 

cune importanti questioni eco 
nomiche e sociali e prevedono 
cosp.cui interventi di sp-*-a. 
ma ritardi gravi vengono 
frapposti azli interventi che 

riguardano il sistema di in­
tere. la struttura della Ra­
gione e dei suoi enti ». 

IJ .segretario regionale ha 
intatti rilevato come il gover­
no abbia ritardato la presen­
tazione del programma stral­
cio, sul decentramento e la 
discussione del «documento 
dei principi » della riforma 
della Regione. Parisi ha poi 
denunciato le resistenze della 
DC e di altri settori politi­
ci sul disegno di legge per 
l'urbanistica e ha sottolinea­
to il grave rit.irdo nella for­
mazione del Comitato di pro­
grammazione - uno .strumen­
to essenziale della politica del­
la Regione — che avrebbe do­
vuto essere nominato dal go­
verno già da un mese. 

Sulla questione delle « no­
mine » negli enti e negli or­
ganismi di competenza della 
Regione il segretario comuni­
sta ha notato come si sia di 
fronte ud una posizione inac­
cettabile della DC che viene 
contestata — ha rilevato — 
non solo dal PCI, ma anche 
dagli altri partiti della mag­
gioranza. La DC sostiene una 

inammissibile differenziazione 
tra partiti di governo e il 
PCI-partito di maggioranza: 
sulla base di questa distinzio­
ne utte le massime cariche 
di direzione degli enti econo­
mici. pubblici e di controllo 
andrebbero ai partiti di go­
verno. A questo punto ci si 
chiede — ha detto Parisi — 
a che cosa si i:duea il con 
cetto di maggioranza politica 
e quindi il rapporto del PCI 
col governo. La questione è 
di estrema delicatezza, per 
che oltre a porre problemi di 
parità tr;>. tutti 1 partiti della 
maggioranza, pone anche prò 
blem: di qualità e di criteri 
che nelle scelte per le no 
mine non dovranno rimanere 
quelli del passato: la discri 
minante verso il PCI — si è 
chiesto concludendo Parisi — 
non copre la preoccupazione 
che finalmente si romperebbe­
ro 1 vecchi criteri del paca­
to e si passerebln* dalL'. lot­
tizzazione a nomine impron­
tate a criteri tecnici, scien­
tifici e profe.-v-ionali? 

In preparazione del come 
gno regionale degli ammini­
stratori comunisti siciliani, 
fissato per il prossimo 6 otto­
bre. il Comitato regionale co­
munista ha esaminato, intan­
to il disegno di legge sul de­
centramento presentato dal 
governo. I comunisti propon­
gono al governo regionale ed 
ai partiti della maggioranza 
che l'Assemblea discuta e ap­
provi entro tempi brevi una 
legge di decentramento com­
plessivo AI comuni (lo stralcio 
proposto dalla giunta non cor­
risponde, infatti, alle effettive 
esigenze di decentramento ed 
i comuni siciliani si trovano 
in ritardo rispetto agli altri 
comuni d'Italia), prevedendo 
anche norme per il finanzia­
mento e il personale allo sco­
po di potenziare le strut ture 
dei comuni. 

Vi sono — pfferma il Co­
mitato regionale comunista — 
precise responsabilità, tanto 
del governo regionale, quanto 
di quello nazionale che non 
ha ancora provveduto ad ade­
guare le norme di attuazione 
dello statuto speciale. 

Il Comitato regionale elen­
ca poi una serie di « fatti e 
comportament: del governo 
regionale e degli altri parti­
ti della maggioranza che sem­
brano denunciare una scarsa 
tensione nel mandare av?.n-
ti il processo di riforma del­
la Regione »: il documento dei 
principi non è stato ancora 
discusso dalla commissione 
competente; non si conosce 
ancora il disegno di legge del 
governo sui comprensori; la 
legge sune norme urbanisti­
che — si afferma — ha subi­
to un grave slittamento per 
le resistenze della DC e de­
gli ^Jtri part i t i : il disegno d. 
legge sul decentramento infi­
ne. risulta «riduttivo e sba­
gliato » nel suo impianto com­
plessivo: non contiene alcuna 
norma per gli istituti di pub­
blica assistenza e beneficien-
za: non recepisce !a totalità 
delle norme dei decreti per 
la legge di decentramento na 
zionale che reca il nume 
ro 382. 

Nostro servizio 
ACRI (Cosenza» — A sei 
giorni di distanza dallo scio­
pero generale di S. Giovanni 
in Fiore, anche la popola­
zione di Acri, un altro dei 
più grassi ed importanti cen­
tri montani della provincia 
di Cosenza, ieri è scesa in lot­
ta per rivendicare lavoro, oc­
cupazione, sviluppo 

Intanto a Castrovillari e 
nella zona del Pollino mille 
lavoratori tessili della Mon-
tefibre sono stati messi a cas 
sa integrazione a zero ore 
mentre sta per chiudere an­
che il pastificio D'Alessandro 
di Mormanno e su i:t0 dipen­
denti incombe minaccioso lo 
spettro del licenziamento. 

Lo sciopero, proclamato dal 
le organizzazioni sindacali col 
sostegno dell'amministrazione 
comunale, dei partiti demo­
cratici. della Confederazione 
degli artigiani, dell'associazio. 
nei dei commercianti, della 
Lega ilei giovani disoccupati 
e del movimento studentesco. 
è stato totale. Vi hanno par­
tecipato tut t i : operai, brac­
cianti forestali, edili, com­
mercianti. artigiani, impiega­
ti. docenti, studenti. E non 
si è t ra t ta to certo di una 
adesione e di una partecipa­
zione formali perchè erano 
oltre cinquemila le persone 
che in corteo, tra una selva 
di bandiere e di striscioni, an­
che ieri mattina hanno at­
traversato le arterie princi­
pali della città, ponendo con 
forza ì problemi dei lavoro e 
dello sviluppo. Pira presente 
anche una lolta delegazione 
di giovani corsisti della lee. 
ge 285 provenienti da Corl-
gltano Calabro. 

<( La situazione economica e 
sociale di Acri sta diventando 
ogni giorno più drammati­
ca ». ci diceva durante la ma­
nifestazione il sindaco, com­
pagno Angelo Rocco, che da 
alcuni giorni è nuovamente 
alla testa di una amministra­
zione eli sinistra insediatasi 
dopo le elezioni amministra­
tive del maggio scorso. Per 
dare un senso e un contenti 
to precisi a questo afferma­
zione il compagno Rocco ci 
forniva alcuni dati : 1.200 gio. 
vani iscritti nelle liste spe­
ciali. w.i migliaio di disoccu­
pati « normali » e di sottoc-
ciiDati. 800 braccianti fore­
stali continuamente minac­
ciati nel loro precario posto 
di lavoro. « La verità è che 
s" ' gracile tessuto economico 
della nastra regione e del 
Mezzogiorno continuano a 
scaricarsi le conseguenze del­
la mancanza di una seria po­
litica di investimenti finaliz­
zi t i all'utilizzo delle risorse 
locali, che pure esistono e non 
sono certo trascurabili ». 

La manifestazione ha avu­
to il suo momento conclu-si-
vc nel discorso dei responsa­
bili sindacali che hanno par­
lalo alla folla nella piazza 
davanti al municipio. Il com-
pigno Claudio Cerenzia. se 
gietario della Camera del La­
voro di Acri, e Rosalbino Riz-
7iiti. dell'esecutivo regionale 
della CISL. hanno pasto so 
prat tut to l'accento sulla esi­
genza di un profondo cam­
biamento nelle scelte econo­
miche del governo e hanno 
criticato aspramente la giun­
ta regionale 

I sindacalisti hanno quin­
di illustrato la piattaforma 
rivendicativa pasta a base del­
la giornata di lotta di ieri: 
completamento ed immediata 
entrata in funzione del loca­
le salumificio costruito dal­
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, realizzazione di alcu 
ne opere irrigue, interventi 
organici sul territorio per un 
suo recupero completo, piano 
commerciale e piano per gli 
insediamenti artigianali, usci­
ta dall 'attuale isolamento at­
traverso la costruzione di stra­
de a scorrimento veloce e di 
collegamento con l'altipiano 
della Sila, con la pianura di 
Sibari e con la stessa città 
di Cosenza. 

Oloferne Carpino 

Aeroporto di Crotone: bisogna far luce su 16 anni di gestione democristiana 

Lo sfascio del consorzio non nasce dal nulla 
Dal nostro corrispondente 
CROTONE — >; Bx>gna deci­
dere se mantenere o meno 
in vita il Consorzio aero 
portuale e con esso U 
tunzionahtà dell'aeroporto di 
S. Anna ». Con questo 
S O S . il presidente del Con 
$orz:o per la gestione e 1' 
esercizio dell'aeroporto, dr 
Rodano Bevilacqua, richiama 
l'ai'.unzione degli enti consor­
ziati (12 Comuni. l'Ammin: 
si razione provinciale e l'Ente 
per :! Tur.smo di Catanzaro. 
i. Nucleo industriale e l'Azien 
da sogeomo e : uranio d: 
Crotone) .-ul'.a necessità di 
provvedere .sub.to al pag » 
mento delle quote consonili 
che. fatta eccezione per gì: 
ultimi quattro Enti e per i 
comuni di Crotone e Rocca 
bernarda. non sono state ma'. 
vergate in 16 anni di vita del 
Consorzio. 

Nella .-.uà nota .-ollec.taT.vi. 
il dr. Bevilacqua pone in r. 
tolto, tra l'altro, come ' l'at­
tuale situazione debitoria de". 
Con-sorzio che ammonta a c:r-
ca 460 milioni di l:re «a cu-

bisogna aggiungere oltie 30 
milioni di lire per ia t ture non 
pacate» comporta un onere 
fi.-~.-o d'm:erev.e che ammon 
la a circa 60 milioni di !:re 
annuo * e che ogni alter.ore 
r.tardo ne. versamento delle 
quote con.-ortii: farebbe a a 
mentare gli intere---. >< f.no 
ad adsorbire ogni disponili:'.. 
:à. provocando una -..tuaz.o 
ne di collasso totale .-lilla firn 
Ziona.ità del Consorzio >» 

Che r;n.ziat . \a del dr He 
vilacqua t>:a logitt.ir.a. op 
portuna e neccssar.a. e fuor: 
d'ogni dubbio, come fuor, d' 
ogni dubbio, ci sembra. sono 
anche altre le cause che fan 
no pendere la spada di Damo 
ole .-till'aeroporto «Sant 'An 

Edoardo Bennato stasera a Cosenza 
C A T A N Z A R O — Orsaniuat i dal tornitalo regionale della FGCI t i *»ol-
goiio oggi e domani due concerti di Edoardo Bennato. I l cantautore na­
poletano questa »«ra. alle ore 2 1 , canterà allo stadio San Vi to di Co-
ien*a. mentre domani «era. alle ore 20 . t a r i a Catanzaro, allo stadio 
Comunale. Ambedue i concerti sono organizzati nell'ambito di iniziative 
culturali e politiche che si terranno sia a Cosenza che a Catanzaro. Do­
menica prossima, nel quartiere di Pontepiccolo a Catanzaro, ci sari un 
dibattito sulle strutture sportive nelle citta con i capigruppo dei partiti 
damecratici in consiglio comunale. 

n i i\ prime fra tute l'intrec 
ciò di interessi turistici tra 
la compagnia aerea ITAVI A 
e il Costa~Tiz:ana Hotel, non 
che l'inerzia della Reg.one 
Ca .abra che non ha saputo 
io voluto?» unificare i con 
ftorz: de: tre aeroporti cala 
bre.M assegnando a cascuno 
un ruolo ben defili.to nell'air. 
hito d: un razionale program 
ma do: •ra.-pon. nel.a re 
si ione 

Tuttavia par dando a r o 
ai pres.dente Bevilacqua delia 
mèr.tona opera d riord.no 
i.n : into cao.-» the .-: arem 
ire a compiere, non M può la­
s s a r p a c a r e .-«»'to .-ilenz o. 
cancellandolo con un colpo 
di .spugni. tu t to '.'«.-petto dei 
16 anni d: esistenza di questo 
Consorzio — .-empre. ovvia­
mente. a gei-none democr: 
stiana — nel corso dei quali, 
ni contributi ricevuti a titolo. 
appunto, d: quote consortili. 
fi sono aggiunti debiti per c.r 
ca mezzo miliardo d: lire, 
presso !e banche (evidente 
mente per prestiti) e per fai 
ture ancora non pagate. In 
queste ultime, ci risulta, fi­
gurano anche 8 milioni di li­
re per ristoranti. Tut to ciò 
appare ancor più assurdo se 
f-i considera che il Consorzio 
«incora oggi non ha la ge.-tio 
ne dell'aeroporto! 

Che t_a>a. dunque, .si e ge­
stito .n questi 16 ann.? In 
che direzione sono stati spe­
si i contributi ricevuti da: 
vari enti consorziati? A che 
titolo sono .-tati stipulati de. 
prestiti presso le banche? A 
que.-ti interrogativi e difficile 
rispondere, s tante il caos che 
regna ne.la contabilita e l'i 
ne.-..-.lenza d. regolar: b.lanci. 

Perf.no lo stesso dr. Bevilac­
qua M d.ino.-,tra perp.e.v-o e 
non r.e.-ce a dare un minimo 
d: spiegazione. 

K' eh.aro. comunque, che 
non s: può pretendere di bus 
i-are ancora a quattr.ni sen 
7-i aver fatto Iure p.ena sii 
tutta questa vicenda, magari 
mettendo, come suol d:rei. 
una pietra sul passato e co 
mmciare daccapo. Sappiamo 
che non e quest'ultimo l'm-
tend.mento del presidente Be 
vilacqua. 

Per la fine de! me.se m cor­
so è previsto un convegno — 
promosso congiuntamente dal 
presidente del Consorz.o. da! 
pres:dente dell'Amministra-
zione provinciale di Catan­
zaro. dr. Petronio, e dal sin­
daco di Crotone, compagno 
De Santis — sul tema « Fun­
zione e sviluppo dell'aeropor 
to Sant 'Anna di Crotone ». 

Michele La Torre 
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A ottobre 

sciopero 

a sostegno 

dei lavoratori 

lac e ex Monti 

PESCARA - - Tutto II settore tessile-abbi­
gliamento della regione sciopererà per 12 ore, 
nel mese di ottobre, a sostegno delle verten­
ze ex-Monti e IAC: lo hanno deciso gli ese­
cutivi dei consigli di fabbrica delle aziende 
IAC (Chieti Scalo), ex-Monti (Montesilvano 
e Roseto) e Vela (Pescara), insieme alle or­
ganizzazioni sindacali di categoria e alla se­
greteria della Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

Si andrà in tempi rapidi, dicono i sinda­
cati. ad un confronto con il governo, neh' 
ambito delle vertenze GEPI ed ENI ; intan­
to, in concomitanza con le convocazioni dei 
consigli comunali straordinari richiesti dai 
lavoratori con tutti i comuni Interessati al 
problema (tra cui Pescara, Montesilvano. 
Chieti e Roseto) vi saranno quattro ore di 

sciopero articolate provincialmente. Le altre 
otto ore, da effettuare entro il mese di ot­
tobre. serviranno per una manifestazione 
regionale del settore. L'altro ieri, per mettere 
ulteriolmente a punto il programma di ini­
ziative e di lotta, si sono riunite le segrete­
rie unitarie e i direttivi provinciali della Fe­
derazione CGIL-CISL U IL ; nel corso della 
settimana saranno mobilitati, sul problema, 
tutte le strutture sindacali e dei lavoratori. 
Un incontro con il presidente della giunta 
regionale è stato già richiesto, mentre dele­
gazioni dei lavoratori interessati continue­
ranno ad incalzare gli enti locali e la giunta 
regionale per realizzare il più ampio con­
fronto con le forze politiche democratiche 
e per una mobilitazione la più larga possi­
bile, nell'intero Abruzzo. ui.t.) 

La posizione del PCI precisata ieri da Ambrogio in un'intervista 

Calabria: attuazione degli accordi 
e ingresso dei comunisti in giunta 

Se la DC riconferma i suoi « NO » dovrà assumersi la responsabilità di governare senza 
il nostro appoggio — Una questione di contenuti — Ritardi paurosi della Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Esponenti politici di vari partiti rispondono (o meglio credono di rispondere) alle argomentate denunce 
del PCI sulla inefficenza della giunta regionale calabrese agitando uno spauracchio: la crisi. Stale attenti, dicono co­
storo rivolti al PCI, se non la smettete con le critiche si aprirà una crisi alla Regione. Si può arrivare, continuano, an­
che allo scioglimento del Consiglio regionale. Non capendo, però, clic co-i facendo, non rispondendo, cioè, alle argo 
mentazioni poste sul tappeto dai comunisti calabresi, ad ad ima crisi si andrà davvero. Perché il PCI sta finendo 
con forza una questione reale, quella dell'immobilisto dell'esecutivo regionale e della conseguente necessità di ini 

primere una svolta decisa al-

A DOMUSNOVAS 

Sono ettari 
incoltivati 
ma non si 
danno alla 
cooperativa 

DOMUSNOVAS — Cento 
dieci ettari di terreno 
« coltivati a spine », nega­
ti dalla Commissicoe pro­
vinciale delle terre incol­
te ad una cooperativa di 
giovani e di agricoltori di 
Domusnova, s a io l'ultimo 
at to di una battaglia per 
la terra, che. a interval­

li più o meno lunghi, tor­
na a riaccendersi nei ter­
reni e nelle campagne sar­
de. 

La località è quella di 
Sa mal i , a pochi chilome­
tri da Domusnovas. Intor­
no infiniti campi e gran­
de desolazione: dei circa 
3oOO ettari della zona, so 
lo 700 sono coltivati. Gli 
altri, quasi 3000. vengono 
lasciati al loro destino: 
pietre e polvere, o quando 
va bene cespugli di spine. 

Protagonisti della bat­
taglia sono i giovani e 
contadini della cooperati 
va « La Comune del Ci-
xerri ». Al secco no della 
Commissione delle terre 
incolte hanno risposto 
tornando sui campi con 
vanghe, zappe ed attrezzi 
di lavoro. Assieme a loro 
ha partecipato alla mani 
festazione un po' tu t ta la 
popolazione: lavoratori, 
contadini, donne, di-occu­
pati. autorità comunali. 
organizzazioni sindacali e 
partiti. La protesta si e 
poi spostata nelle aule 
del Municipio di Domii.v 
novas. 

Ha parlato il sindaco, il 
socialista Maxia. ricordan­
do l'importanza dell'agri­
coltura per la zona e so 
pra t tu t to per le s p e r a l e 
de; tant i giovani di.-oocu-

I pali Poi sono intervenuti 
| giovani e sindacali.-.:-.. « E" 
i una decisione scandalosa 
j — iia sottolineato Pili, se 
] gretario del settore bonifi-
i ca della Federbracciant: 
i CGIL — che oltrettutto 
I viola le lesgi che regola-

no il settore. L'inizia'iva 
) della cooperativa poteva 
! rialzare buona parte de". 

la zona. Vi .-ono 3ò00 et-
' tari servi:-, da infra-trut-
i ture costruite con denaro 
) pubblico e solo un quinto 
ì è coltivato. Anche la diga 
( di Siliqua per questi mn 

tivi non può essere co 
.-.imita una decisione fa 
vorevole della Commi.-sio 
ne delle terre incolte, sa­
rebbe .-ervita forse a sbloc­
care anche questo anno­
so problema ». 

Nel corso dell'assemblea 
sa io poi intervenuti i rap 
presentanti dei partiti . La 
Giunta ha garanti to l'ap 
poggio alla battaglia per 
l'assegnazione dei terreni, 
come altre hanno fatto in 
altri centri della Sarde­
gna. Ora la parola spetta 
al prefetto. Prima di rati­
ficare la deliberazione è 
at teso a Domusnovas 

l'attività della Regione di 
fronte all'acuirsi dell'emer­
genza calabrese. Una que­
stione, dunque, di contenu-

• ti. rispetto alla quale non 
I crediamo sia utile risponde-
! re con spauracchi e fanta-
| smi. vista anche l'ampiezza 
t che ha assunto la discussio-
| ne che investe ormai l'inte-
| ra opinione pubblica cala-
i brese. In un'intervista ad un 

quotidiano che la pubblica 
in apertura di prima pagi­
na. Abrogio ritorna sui temi 
posti in discussione dal PCI 
e dice: « La giùnta Ferrara 
è inadempiente sui problemi 
essenziali che riguardano in­
vestimenti per centinaia di 
miliardi per zone e proble­
mi decisivi della Regione: dal­
le aree interne, ai forestal1. 
ai giovani, all'agricoltura. La 
inefficenza della Regione è 
clamorosa, i metodi di go­
verno non cambiano adegua­
tamente. Avevamo concorda­
to — continua Ambrogio — 
un programma che affron­
tava questi nodi essenziali. 
La giunta non lo sta realiz­
zando. Non si può pretende­
re da noi il silenz.o e l'ap 
provazione a scatola chiusa 
della giunta >\ 

Rispetto a questi problemi. 
ripetuti al presidente Ferra­
ra l'altro ieri da una dele­
gazione comunista, c'è sta­
to un atteggiamento evasi­
vo della DC che. in riferi­
mento al rafforzamento del­
la giunta con la presenza 
dei comunisti, ha dato una 
risposta elusiva. appunto, 
delle questioni concrete pò 
ste dal nostro partito « Non 
si smentiscono — dice a que­
sto proposito Ambrog.o — e 
non lo si potrebbe fare, le 
ragioni della nastra er:t -ca 
all'immobilismo della siun 
ta. Però non si prende nes­
suna iniziativa sena per cani 
biare questo stato di cose. 
I democristiani dicono d. 
non po'er accettare la prò 

I poeta del PCI in giunta e 
I pò: argomentano questo loro 
| rifiuto dicendo .-olamente 
I che "Roma non lo permette". 
| Se la DC continuerà su que 
: ste posizioni dovrà assumer-
' si la responsabilità di gover 
j nare senza i'anpoggio de! 
i PCI *. 

j Si t rat ta , in sostanza, d: 
! dare r ipos te , da parte della 
j giunta e dei part . t : che la 

compongono, alle case sem 
I piiei dette dal PCI: rispo 

ste che dovranno venire dal 
la discussione in Cons-.gl.o 
regionale sui punti nodali 
dell'accordo programmatico 
<28ó. forestali, zone interne. 
p.ano agr.colo al:men!«re> 
che va realizzato -enza :n 
vece agitare icome fa m que­
ste sett imane l'assessore a! 
l'agricoltura Pana» piani 
triennali senza alcun colle 
gamen'.o con zi. strumenti 
d: programmazione di cu; è 
do*aia la Regione. 

Quindi attuazione degli ac 
cordi e ingresso del PCI m 
giunta u Se la r isposa — ha 
det to Ambrogio — a questi 
due punti continuerà ad es­
sere quella che e oggi, l'al­
ternativa è di governare la 
Calabria senza il PCI ci 
provino! Noi chiediamo che 
si governi bene e con no: 
Noi preferiremmo — condii 
de la sua lunga intere^* * 
il compagno Ambrogio — che 
le popolazioni calabresi ri­
cevessero dalla Regione una 
risposta rapida ed efficace 
ai laceranti problemi che le 
affliggono e avessero un'ade­
guata guida politica. 

Filippo Veltri 

La crisi al comune di Palermo 

Il caos amministrativo 
lo pagano i dipendenti 
Ritardi nell'applicazione dei contratti di lavoro 
Una denuncia del PCI - Disagi per i pensionati 

PALERMO — I tre mesi di 
crisi al comune di Palermo 
hanno aggravato le condizio­
ni di lavoro dei dipendenti 
municipali. Il ritardo nell'ap 
plicazione del contratto di la 
voro ha portato centinaia di 
dipendenti a gravissimi inde­
bitamenti per mantenere un 
pppena decoroso livello di v: 
ta. mentre continua il caos 
negli organici. 

E' quanto hanno denuncia­
to. al termine di una riunio 
ne congiunta, la cellula comu­
nista dei dipendenti comuna­
li e il gruppo cons:liare. Tra 
l'altro la paralisi dell'ammi­
nistrazione si ripercuote sul 
le categorie con più bassa re­
tribuzione: inservienti, ope­
rai. vigili urbani, «esecuti 
vi »: mentre si continuano a 
violare precisi articoli di leg 
gè che invece sanerebbero. 
assieme alle norme transito 
rie del contratto tali situa­
zioni. Rimangono bloccate cir­
ca 1300 promozioni e la liqui 
dazione delle anzianità, sic 
che i dipendenti denunciano 
il permanere di una grave 
« condizioine di provvisorie 
tà e di ìr.catto ». 

Classico il caso dei pendio 
nat i : le vittime più deboli de 

gli intralci burocratici, arri­
vi ti a livelli intollerabili per 
effetto della paralisi ammini­
strativa. Il PCI ricorda come 
la soluzione di questi proble 
mi. indispensabile per assidi 
rare tranquillità e certezza di 
diritti ai lavoratori, si colle 
ghi alle esigenze più genera 
1; della città e della stess?. 
amministrazione: è intollera­
bile che il comune si avval­
ga di vecchie e superate strut j 
ture senza affrontare radicai ! 
mente il problema della ri- j 
strutturazione dei servizi e de 
gli organici. 

Tale ni .su re non possono ri 
solversi in provvedimenti voi 
ti a soddisfi"re le esigenze dei 
vari gruppi democristiani o la 
creazione di nuovi centri di 
potere burocratico. La ristrut­
turazione deve significare una 
necessaria riqualificazione del 
personale, la creazione dei d. 
partimenti per servizi e set­
tori. strettamente collegati .-•! 
decentramento amministra 
tivo. 

Il PCI fa perciò appello al 

PUGLIA 

Andria: la 
DC strizza 
l'occhio al 

PSI per fare 
una giunta 

senza il PCI 
Nostro servizio 

ANURIA - Andria è fra i 
IKichissimi comuni che dopo 
lo elezioni del 14 maggio non 
hanno ancora una direzione 
amministrativa: questa U 
preoccupata constata/ione 
che muove da ormai quattro 
iiH'-.i il Partito comunista 
nella ricerca coerente di un 
accorcio di governo con tutte 
le forze democratiche e iwpo 
lari della citta. Con una pò 
Illazione clic raggiunge ì 
IMI.(KH) abitanti, questo gro.sso 
centro della provincia riflette 
in maniera asMii acuta il ma 
l e w i v di un c-omuiie meri 
clioiialc alle piv-.e e «ni i prò 
olenti dello sviluppo cconn 
micci. 

Accompagnata dalla crisi 
generale del l'acce, la man 
can/a di una ammiuistra/ionc 
cittadina ri-.cliia di vanificare 
anelli- i risultati che la pre­
cedente gestione di sinistra 
aveva raggiunto in materia di 
urbanistica, di agricoltura, di 
servizi sociali. I n complesso 
di provvedimenti che, pur tra 
difficoltà e limiti soggettivi 
.senilmente valutati anche in 
sede autocritica, aveva con 
sentito al nostro partito e al 
la sinistra intera di raggiun­
gere uno dei risultati più fa 
vorevoli nelle amministrative 
del 11 maggio. La maggioran­
za della popolazione adriese 
infatti, aveva riconfermato ed 
aumentato i consensi alla si 
lustra e permesso al Partito 
comunista di accrescere i 
seggi. 

Così all'indomani del voto. 
il PCI dispiegava la sua ini 
zi.itiva unitaria, consapevole 
che i problemi della città 
possono essere affrontati e 
avviati a soluzione solo con 
un grande sforzo di collalhi 
razione democratica. Una 
impostazione rigorosa che 
non è mai venuta meno e 
che ha fissato insieme la Mil­
za e la coerenza del PCI di 
Andria. L'intervento urgente 
sul terreno della edilizia (e 
quo canone. 1(17. lotta alla 
speculazione e all'abusivi­
smo). l'impegno in agncoltu 
ra sul quadriloglio (ma an 
che strade vicinali e vigilati 
za), provvedimenti nel campo 
della scuola soprattutto dopo 
la bocciatura della legge re 
gioitale da parte del commis 
sario governativo sono le 
priorità sulle quali pure si e 

realizzata, in questi mesi. 
un'apprezzabile convergenza 
(felle for/e democratiche 

Quali dunque le ragioni 
della mancata costituzione di 
una giunta'.' La risposta non 
è difficile: il permanere della 
Democrazia cristiana su una 
ixisizioiic di chiusura e di 
preclusione ver.-o i comuni 
sti. l'n atteggiamento che a 
veva prodotto dei guasti già 
negli anni precedenti e che 
viene ora mantenuto, utili/. 
/andò anche una certa inde 
tenninate/./a del Partito so 
cialista. In ordini- alla for 
inula di governo, infatti, la 
DC mostrando uii'attcn/ioiu-
più che sospetta verso il I*ST. 
insiste su VMA maggioranza 
di programma che escluda i 
comunisti dalla (minta ed e 
legga un sindaco dell'area 
socialista. 

l'na projxista |Krcntoria 
che. al diniego delle altre 
for/e politiche, si è trasfor­
mata in autoesclusione della 
DC dall'ipotesi unitaria dei 
comunisti. K' per questo ern­
ia prima riunione del Consi 

categoria perchè rafforzi j filio comunale non ha avuto la 
l'unità del sindacato e dia un 
suo contributo alla battaglia 
per il risriiamento dell'am 
ministra/ione comunale. 

E' accaduto ieri a Messina 

«Le operaie protestano? 
Chiudete il Municipio» 

MESSINA — La sola vista 
di dieci cartelloni e di ven­
ti operaie della a Monello ->, 
una fabbrica di confezioni 
occupata da dieci giorni dal­
le lavoratrici che dallo scor­
so 8 gennaio sono in cassa 
integrazione, ha provocato 
por alcune ore la chiusura 
del Municip.o d: Messina. E' 
accaduto ieri matt ina intor­
no alle 10.30 quando un grup 
pò di operaie della » Monel­
lo A si stava recando in de­
legazione per chiedere un in­
contro con il sindaco. :'. de 
moenstiano Antonio Ando. 
L'arrivo della delegazione 
deve aver suscitato enormi 
«'preoccupazioni <> in un igno­
to dirigente, tanto da pro­
vocare l'ordine, dato ai vi 
gili urba.ii di guardia, d. 
sprangare : grandi cancelli 
del Municipio. 

Questa decisione insensa­
ta. che appare più grave se 
si considera che appena sei 
giorni fa le operaie della 
«Monello» insieme ad altri 
lavoratori avevano coneluso 
lo sciopero di 4 ore dei me­
talmeccanici nel grande atrio 
municipale ha in pratica 
paralizzato l'attività degli 
uffici municipali. E" stato 
Infatti impossibile non sol­
tanto entrare In Municipio 
ma addirittura uscirne. 

In pratica si è t ra t ta to di 

i un vero e proprio sequestro 
di cittadini. la cui unica col 
pa e stata di trovarsi in quel 
momento dentro il palazzo 
municipale. E" accaduto inol­
tre che a un deputato na­
zionale e coisigliere comu­
nale del nostro Partito, la 
compagna Angela Bottari. e 
stato impedito l'accesso a: 
Municipio, nonostante es-.i 
s. sia ripetutamente qualifi­
cata. Tutto questo in osse­
quio — come hanno ripetu­
to p.ù volte i vigili urbani 
- ad un ordine dato dal­

l'alto. 

sbocchi, affidando ad un ul 
tenore tipen-amento una so 
lu/tone positiva. 

Per questa -tanno lavoran 
do i comunisti (Ite nella ca­
duta di qualsiasi richiesta 
pregiudiziale e nella loro par­
tecipazione diretta in Giunta 
individuano le ba-i per un 
superamento dell'ini/MS-M*. 

Decisivo sarà dunque in 
questo senso il Con -i gì io co­
munale del 2?» e l'atteg­
giamento del Partito sociali 
sta a cui spetta di sciogliere 
definitivamente il nodo dell* 
sua partecipazione ad uni 
amministrazione con i comu­
nisti. * E' da quvsta scelta. 
infatti. — dice il compagno 
Lomiiscio. segretario del PCI 
di Andria — che deve di­

stendere l'intero assetto delle 
t anche amministrative, sulle 
quali il PCI è improntato ad 
una discussione aperta e pa­

cata ». In que-to modo An­
dria confermerà le sue tradl-

z.oni democratiche e di lotta. 

e. la. 
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